Cassano Roberto è nato nella gelida e nevosa primavera del 1956 a Roma, dove ha studiato (è perito tecnico industriale in elettrotecnica); oggi lavora come impiegato di un'azienda elettrica e spera di andare in pensione in buona salute fisica e mentale per amare ancora Anna (la sua bella compagna della vita terrena), per dedicare un po’ più di tempo al loro piccolissimo giardino e, perché no, anche al suo grandissimo hobby: gli Scacchi.
Conobbe il gioco nel 1972 grazie all’incontro tra l'americano Fischer ed il russo Spasskji e subito, per via della sua grande curiosità, se ne interessa a 360°: inizia con il gioco per corrispondenza e viene anche attratto dalla soluzione problemistica; poi grazie alla lettura completa del “Il libro completo degli scacchi” (Chicco-Porreca) si avvicina prima alla storia, alla filatelia ed al collezionismo e, solo successivamente, anche al gioco a tavolino, agli scacchi eterodossi ed alla soluzione ed alla composizione di problemi.

E’ stato un mediocre giocatore per corrispondenza (1ª Categoria A.S.I.G.C.) ed intorno ai 25 anni ha iniziato una stupenda vita da 'professionista degli scacchi', giocando a tavolino, negli anni ‘80, una dozzina di Tornei individuali ottenendo la 3ª Categoria F.S.I. e la 2ª Categoria A.R.C.I e le seguenti vittorie di squadra:

1985 Campionato Romano a Squadre Serie B (D.L.F.Stilicone- Roma)

1988   1ª Coppa C.O.N.I. (ARCA-ENEL-Roma)

1990   3º Torneo Interministeriale Serie B (ARCA-ENEL-Roma)

1991 16º Campionato Italiano a Squadre-UISP Serie B (ARCA-ENEL-Roma). 

E’ stato soprattutto un discreto giocatore di scacchi eterodossi (almeno 25 i Tornei vinti) ed è tuttora un buon conoscitore delle "varianti scacchistiche" dell'Associazione Italiana Scacchi Eterodossi (A.I.S.E.), giocate con grande passione negli ultimi 20 anni.

Tra le principali vittorie individuali:

1985 Combinata Giochi Brevi

1988 1º Campionato Internazionale Scacchi Progressivi

1989 Campione Italiano Circe Progressivo

1989 Campione Olimpico Circe Progressivo

1994 Campione Italiano di Scacchi Progressivi

1995 Campione Italiano di Scacchi Progressivi

1996 Campione Italiano di Scacchi Progressivi

Tra le principali vittorie di squadra:

1985 1º Campionato a Squadre Scacchi Progressivi (Cassano-Brusca-Polacco)

1986 2º Campionato a Squadre Scacchi Progressivi (Cassano-Brusca-Polacco)

1989 4º Campionato Internazionale Scacchi Progressivi (Cassano-Forzoni-Rallo)

1996 2ª Olimpiade Scacchi Eterodossi (Castelli-Cassano-Mapelli-Polacco-Salvadori).

Da 'Simultaneista incallito' ha collezionato solo sconfitte: 12 tutte rigorosamente D.O.C.G., di cui ben 9 a Roma [4 con Mariotti, 3 con Makaricev (2 partite giocate nella stessa simultanea, dovrebbe essere un record), 1 con Palatnik ed 1 anche con il Campione del Mondo Kasparov], 1 con Vujovic a S. Benedetto del Tronto, 1 con Aleksic  a  Caorle e l’ultima con Zichichi a Latina)].

E’ stato Consigliere Nazionale dell'A.I.S.E. (1980-82 e dal 1986-96) e Redattore della rivista Eteroscacco per la Rubrica di Scacchi Progressivi e anche Consigliere Regionale Lazio della F.S.I. (1988-91).

Con l’incarico ricevuto in F.S.I. ha preferito dedicarsi principalmente ad iniziative scacchistiche a favore dei portatori di handicap in strettissima collaborazione con gli amici non udenti dell’Associazione Scacchistica Italiana Silenziosa (A.S.I.S.) e gli amici non vedenti dell’Associazione Scacchisti Ciechi Italiani (A.S.C.I.).

Nel 1992 ha ideato e scritto due relazioni:

"10, 100, 1000 RIVISTE SCACCHISTICHE" (dal 1800 ai nostri giorni per studiosi, collezionisti e semplici lettori)

"GLI SCACCHI ETERODOSSI"

ed un agile ed originale volumetto arricchito da numerosi francobolli:

"BREVE STORIA DEL GIOCO DEGLI SCACCHI".

A dimostrazione del suo interesse scacchistico a 360° nel 1993 è, quasi per caso, uno dei fondatori del gruppo problemistico romano A.R.P.A. (Accademia Romana Problema Artistico) che lo ha portato a partecipare, senza l’ausilio del computer, alle Gare di  soluzione ed a comporre una ventina di problemi scacchistici, ricevendo anche una Lode.

Ha collaborato molto saltuariamente ed in vari modi con L'ARCIMATTO, TELESCACCO (nuovo, 92 e 2000), SCACCO!, TORRE & CAVALLO, SCACCHI & SCIENZE APPLICATE, ETEROSCACCO, firmandosi, a volte, con lo pseudonimo (Tamerlano).

Ha intervallato alle mosse del gioco l'hobby per la filatelia (francobolli ed annulli), ed in misura minore il collezionismo (scacchiere da viaggio e non, riviste e libri) ed ha cercato senza riuscirvi, date le sue esigue finanze, di diventare un collezionista.

Grazie alla sua conoscenza con il compianto Sebastiano Izzo, qualcuna delle sue scacchiere ed alcune delle particolari riviste erano presenti all'Hotel Ergife di Roma, per la Mostra delle “GIORNATE SCACCHISTICHE ROMANE “ del Febbraio 1989.

Negli ultimi anni è riuscito a passare dei momenti davvero speciali sia leggendo numerosi racconti di fantascienza (Urania ed altri) ed altri interessanti scritti a trama scacchistica (Acheng, Boito, Bontempelli, Calcagno, Camilleri, Canetti, Carroll, Carter, Christie, Dupuy-Mazuel, Doxiadis, Kawabata, Maurensig, Nabokov, Perez-Reverte, Pontiggia, Van Dine e Zweig), scoperti grazie ad un amico compiacente (Democrito).

In un mondo scacchistico in grande espansione, soprattutto grazie ad Internet, continua a sfogliare (spesso distrattamente) alcune delle riviste italiane e straniere alle quali è ancora abbonato.

Email: tamerlano04@libero.it
